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LIBERTAS 
Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

ESCE LA SECONDA 

Per i. restauri di S. Agostino 
Questa chiesa, per la cui erezione 

Ranaldo vescovo di Siena concedeva in 

dulgenze nel i291, ma che fu! compiuta 
solo al'principio del sec. XV, e fu poi, 

Acome portava l uso, sciupata con rozze 
fnestfe è goffi altari fra il sei e il set 
tecentoj comincia ora a mostrare di ouo 
vo la sua antica solenne struttura. I mez 
zi piuttUstoscarsi non hanno permesso 
di lavorarvi: senza, interruzione; ma forse 
è un bene," poichè cosi si. può in ogni 

parte del lavoro mettere tutta la neces 
saria diligenza : dei restauri inprovvisati 
e a scartamento ridotto ce ne sono an 

che troppi:" Sono stati, frattanto, aperti i 
finestroni laterali che con la loro linea 
severa fecero subito vedere che cosa sa 
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to in marmo diÇastelnüoyo zdal valente 
marmista Umberto Gabbrieli di Grosse 
to il bellissimo rósone della facciata; fu 
cominciato il lavoro, anche più importan 

te della porta; nel coro,a spese del Go 
verno, sono già in. gran parte scoperti 
gli antichi affreschi che forse e senza 

forse coprivanoitutta ila.Chiesa; e poche 
settimáne faj fu compiuta labifor� del 
I' abside, anche quella quasi tútta rifatta, 

in pietra fore di Querce Grossa; lavoro, 
anche quest ultimo," molto bn risscito, 
di cui.vadata" lode, dopo architetto 
Porciatti, : ai valenti scalpellini, special 

mente aGiulio Me
hini ese
utore del 
Traforoie della colonne�ta. Si aspetta ora, 
anche iquesta a ca: Hel Governo, la 

vetrata antica che vogliamo 'sperare rie 
sca degna dei pregevoli affreschi 
della.pietra che:le faràn cornice, 
che :nonisiat una pito meno con 
fusa ooprímitiva,o:insignifcante decora 
Zione poliçroma," come riuscl, per. esem 
pio, il, tnestrone del Duomo. 

persone ma dálle ;cose 

Evogljamo anche sperare:.che. i. te 
Stauri cheimangono, e nonisono pochi, 
continuerannosad essere eseguiti icon di-
genza sarebbe poi bene, potendo, che 
losseroeseguiti senzà troppalentezza; he 

questo sappiamo che non dipende dalle 

vogliamo dire 

LA OUARTA 

dai qúatrini. Le Persone, anzi, si sono lo-

devolmenté iprestate; e qui va data pubbli-
ca lode. alaArcipretek Andrea Guerri, che 
ne fu liniziatore, e ha sempre vigilato 

DOMENICA 

con grande amore ai lavori: e va ricordato 
il compianto nostro Vescovo per cui il com 
pimento del restauro di questa Chiesa for 
mava uno dei voti più cari e che anche 
nelle ultine disposizioni lasciò la notevo 
le somma di lire mille per contribuire a 
quest' opera d' arte che egli non dove 
va vedere conpiuta. 

E. 

Al Circolo Popolare 
La mancanza di spazio ci ha impedito di render 

conto dell' attiva ed utilissina opera che si va 
compiendo in questo simpatico sodalizio a favo 
re dell' istruzione e dell' educazione popolare. 

Siamo 1ieti di constatare come quest',opera 
incont1i sempre più la generale simpatia. 

L'Avv. Marcello Tozzi tenn� dinanzi ad un 
uditorio affollato e numerosissimo una splendida 
conferenza sul tema: .Solidarictà Umana. Rias 

stumere cið che egli disse coi eleyata, e,xibrante. 
eloquenza, :con intima, profonda commozione che 
si comunicava a tutti i pre_è�ti con larghissimo 
intuito dei bisogni e delle aspirazioni della na 
tura uniana, 'sarebbe impossibile. Fu davveró una 
serata indimenticabile. Ci basti notare "he. era 
un'anina che si apriva senzd veli e con perfet 
ta sincerità dinanzi ad altre animne e mostrava 
il profondo senso del dovere e del sacrifhcio e 
gli altissimi ideali che aninavano la sua.esisten 

za e debbano animare quella' di tutti. 
Dinanzi'a tale manifestazlone che, sichiuse 

col più entusiastico ed interminabile applauso, 
non c é da 'maravigliarsi se tutti i presenti di 

chiararoho, di averne riportata una salutare vi 

II Prof. Avv. Antonio Marchi tenne una 

confereinza sul tema "I Onore ,. Disse di a 

ver preso tale tema perchè aveva notato ohe. 

mentre Montalcino può aidare superba della 

scarsa criminalità dei suoi abitanti, è frèguente 

il caso li querele e giudizi þer reati dl difana 

zione ed ingiuria; questo lalto, a giudizio del 

' oratore, è ben lungi dal provare uni felevato 

sentimento del' onore, I Piof. Marchi spiego 

poi che cosa sia l' onore c chi pOsga dirsi uomo 

d' onore, insistendo particolamente nel mettere 

in rilieyo lche è nccessario non solo ey5ere stiumh 

1i come uoniini d' onore, ma soprattutto essere 

effettiva1neite tali. Accennd poi al dovere che a 

tutti incombe di rispettare lohore altrui e s i. 

trattenne 'á ricercare iuo a qual punto sia lecito 

rendere di pubblica ragioue le aziqni turpi e di. 

soneste che altri abbia contessó, sostenendo che 

dal puntß di vista morale ci�. è, lecito solo :. 

quanto sia necessario per mittere i cáttivi nel. 

Pinpossibilità di nuocere. Dopo di ciò i 'otato. 

D' 0GNI 

rare le offese all' onore. bsposti . Sommarianente re venne a parlare dei varî mezzi. direti, a ripa-
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gli cstremi dei reati di diffamazione e di ingiuria, 
osservò che, non essendo ammessa che raramen 
te in base al nostro codice penale la ricerca del. 
lo scop0 che si prefisse I agente e non essendo 
consentita che in casi determinati la ricerca del 
la verità dei fatti, il procedimento giudiziario è 

ben lungi 'dall' essere in ogni caso un mezzo per 
fetto per Yisolvere' le questioni d' onore, potendo 
talora accadere che sia condannato anche chi 
mosso da un nobile fine svelò le azioni turpi 

che altri abbia in realtà commesse. Osservò poi 

clhe critiche anche maggiori possono muoversi 
al ducllo, che è un istituto barbarico condannato 
ben a ragione dalla Chiesa, dai socialisti e da 
quanti banno senno; mentre invece preferibile da 

ogni punto di vista è il sistema del giury d' o 
nore, perchè in questo caso persone integre di 
iducia delle parti, senza i cavil!i e le incertezze 

del procedimento giudiziario vengono chiamate 
pronunziarsi e a risolvere la questione d' ono 

re al solo ed unico scopo di mettere in luce se 
effettivamente e ingiustamente fu lesa 1 integrità 

« 2,0O 

MESE 

Concluse il Marchi- rilevando che chi è sicu 
ro del proprio onore ed ha la piena coscienza 
della sua rettitudine, è meno degli altri sensibile 
alla calunnia e all' ingiuria ed esortò quindi gli 
ascoltatori a porre il proprio onore cosi in alto 
da renderlo inattaccabile anche då parte dei più 
malevoli. 

Terminata I' interessante, opportunissima con 
ferenza del Prof. Marchi, 1 avvPadelletti e 
l avv. Tamanti, chieste ed ottenute delucidazioni 
dall' oratore sul modo pratico di funzionare del 
giury di onore, spiegarono anche'più minuta 
mente ai soci i grandi vantaggi di untale si 
stema di difesa dell' onore, specialmente per evi 
tare i profondi rancori che nascono e si allarga 
no con l' uso dei procedimenti giudiziarî ed e 
spressero il desiderio che tutti i soci si impe 
gnassero di ricorrere al giury per tutte le que 
stioni d' onore che potessero insorger� fra 1loro, 
raccomandando al' Consiglio dËrettivo di presen 
tare all' Assembleagenerale dei soci la loro pro 
posta che aveva subito incontrato 1' unanime ap 
provazione. 

L' Avv. Giuseppe Tamanti lesse, com 
"mentandola, la splendida novella di Leone Tol 
stoi intitolata: Dio d 'amore. 

In correlazione al tema della novella parlò 
della necessità urgente in cui ci troviamo, di mi 
gliorare tutto cið che riguarda l' assistenza e il 
trasporto degli infermi. RilevÝ quanto sono pe 
ricolosi e inumani i sistemi di itrasporto che 

attualmente vengono usati nel nostro Comune per 
portare allo Spedale i, malati oiferiti dalle 
Fraziuni e dalla campagna. 

Interessò l' uditorio alla sua prvposta ché la 
Misericordia acquista un carro lettiga a cavalli,, 
un carro di volata per la' citta, e ché. provveda 
alla riduzione di quello che atualmente possiede, 

rebbe stata tutta la chiesa; è stato rifat 

vissina impressione. 



il quale, oltre che amano per i luçghi pianeg-

giati, potrebbe bepiasimo, servire, quando 
sia attaccatoyn cavallo, 'per molte vie 

vicinali:gcòtcese la hÏstra collina, per le qua-
taone amanore eccessivamente faticosa, 

D ebe Possibile usare la parivia 
Ocon perb:a vqúestu scopo. formare tutti 

cordidelle squadre composte di persone ben 
12utte le esigenze di quest' opera al 

amehte himanitatia. 
Rivolse percið caldo appello ai molti giova 
oresenti di, inscriversi e frequentare la Scuola 

ber Inferieri che verrà ~quanto prima iniziata 
at egregio Dott. Quètcioli, Direttore Sanitario 

del -po_tro Spedale, scuola nella quale potranno 
apbrendere utilissime nozioni ed in cui sarà cer 
to lárgan1ente svolto tutto ciò che riguarda la 
ipubblica assi_tenza e il pronto soccorso. 

'LA Donenica di poi si' ebbe la gradita visi 

"ta del.Dott. Quercioli, Direttore Sunitario del 
nostro Spedale,' accompagnato dal Dott. Noferi 
che lo 'aveva sostituito durante il su) mese di 
perniesso. In quell' occasione fu tenuta un' ami 
chevole conversazione con i numerosi soci inter 

venuti, in cui vennero spiegati i vantaggi della 
Scuola pèr Infetnieri, fu accennto alle parti 
principali del programma da svolgere, venne di 
chlaráto 'il valore legale dei diplo1ni che verran 
norilásciati dopo superato ' esame la darsi in 
nanzi ad apposita commissione, fu dimostrata la 
"n�cessità per il servizio dello Spedale e l' utilità 
grande per il paese che vi prendano parte an 
che'le' donne. 

Il Dott. Quercioli prima di lasciare il Circo 
lo promise ai Soci di tener loro lurante il ven 
"turo anno varie conferenze in materia di sanità 

e di, igiene promessa che fu accolt:a dai soci 

cön vivo, compiacimento. 

La Sig.ra Martucci di Roma, artista dram 
matica di pass:1ggio iper Montalcino, recitò con 

profondosentimento, con slancio e passione e 
insieme cone[pressioit d' infinita dolcezza, in 
somma con arte veranueñte mirabile: Le due ma 

dri e Stuor Estella di Fusinato, il monologo 
Felicità di Rasi e varie altre composizioui poe 
tiche. 

"In 'fine cantò con 'syuisi t£ grazia alcune belle 

canzonètte 'e serenate 'napoletane. 
Fu 'ün vero gódimento artistico per 

'del 'Circólo intervenuti. 

ba migliore utilizzazione delle Vinacco 
pa<'" AGRICOLTURA SENESE ) 

soci 

Fta i esidui delIl' industria agraria 
che da noi hanno maggiore interesse, 
sono le vinacce. Quante centinaia, per 
non dire migliaia di quintali, di questa 
preziosa materia vanno ogni anno per-
dute | Almeno si avesse la cura di dar 
lorol0nore -della sepoltura in concima 
ia,Invece, bene spesso, come doloro 
Samente ho dovuto constatare io stesso, 
gettansihei fossati ò nelle strade di 
Campagna.affnchè più rapido e comple 
tone sia il disperdimento. 
Ih(vatiomodo si possono utilizzare 

1e vinacce: infatti ognuno 'sa che, oltre 
setvire per la pYeparazione dei secondi 
vini, adoperánsi! per la distillazione del-

:l'alcoo., Per estrarne il cremore di tar-
aro, lamateria:colorante ecc. Ma 

miglisre e più proficua loro utilizzazione 
è senza dubbio.quella di destinarle alla 
alimentazione del bestiame. 

Esse costituiscono una risorsa alimen 
tare di prim'ordine poichè è, provato che 
il loro valore alimentare è di poco in 
feriore a quello di un feno di mediocre 
qualità. 

Infatti il Prof, Menozzi, in 100 parti 
di vinacce fresclhe ha trovato: 

Acqua 
Albuminoidi digeribili 
Grassi digeribili 

Acqua 

Estrattivi inazotati digeribili . 20,22 
mentre che in I 00 parti di fieno di pra 
to naturale, secondo lo stesso autore, vi 
si contengono : 

Albuninoidi digeribili . 
Grassi digeribili 

47,20 

2,86 

3,74 

. 

13,70 

5,22 

I,35 

Estrattivi inazotati digeribili . 42,6! 
che equivalgono rispettivamente ai rap 
porti nutritivi di ii 10.2 per le prime 
e di 1: 8,7 pel secondo. 

Deriva da ció, per logica conseguen 
za, che il valore venale delle vinacce do 
vrebbe essere di poco inferiore a quello 
del fieno di qualità mediocre, cosa che 
in realtà non è, poichè, come ognuno sa, 
mentre qucsto non si acquista mai a me 
no di s o 6 lire al quintale, le vinacce 
raramente costaro piu di un paio di Jire. 

Addimostrato cosi, con dati di fatto, 
la grande convenienza che si ha nel 
passare alla stalla tutte le vinacce che 
si producono nell' azienda, dirð due pa 
role sul modo migliore di conservarle e 

Anzitutto, se la stagione lo permet 
te, sarà ottima cosa di distenderle al 

sole per far loro perdere l' éccesso di 
umidità, la quale, oltre essere affatto inu 
tile, può compromettere la loro conserva 
zione. Poscia, mediante un crivello ne 
tallico, si abbia curd di separare i vi 
naccioli eccellenti per I'alimentazione 
del pollame e dei piccioni dalle pelli 
cole e dai raspi che si daranno al be 
stiame, Oltre la separazione dei vinaccio 
i, quándo specialmente si vuol' are un 
largo uso di questo mangime è consiglia 
bile di praticare anche il diräspamento, 

e ciò specialnente per evit�re possibili 
disturbi che la ingestione di forti quan 
tità di queste parti legnose e.oltremodo 

Le vinacce, con o senza i raspi, si 
conservano benissimo e per lungo tem 

no, tanto nei silb che bei tini di legno 
0 nelle vasche in. muratura, e. tanto da 
sole. che mescolate ad altri foragñi 
me foglie di olno, di acero,'di vite, pa 
glie, strami ecc. 

Mentre si eseguisce il riempimento 
del recipiente si dovrà aver cura di com 
brimer bene la vinaccia in ogni sua par 
te e strato per strato. Terminata l'.ope 

razione si ponga nella parte superiore 
uno strato di paglia e sopra 'a questa 
una buona quantità di, térra argillosa 
inumidita e ben battuta per impedire, 
nel miglior modo possibile, l' accesso del 
I' aria nell' interno della massa. 

Qualcheduno, nello stratifcare le vi 
nacce, consiglia l' uso del sale pastorizio 
nella proporzione del 2o del 3 
questa senza dubbio una buonissima pra 
tica, ma, non indisponsabile,. poichè il 
tartaro che la vinaccia contiene è suff 

ciente per renderla abbustanza sapicda; 
in ogni modo un pugno di sale non fa 
rà mai male, e potrà, se non altro, con 
tribuire ad ùna più perfetta conservazio 
ne del foraggio infossato. 

La quantità di vinaccia che giornal 
mente si può somministrare ad un capo 
grosso bovino' varia dai 5 a 7. kg. e 
può arrivare anche a. Io kg. se fu ne 

scolata con. foglie, paglia o strame come 
sopra si è detto. Una maggiore quanti 
tà potrebbe riuscire dannosa per le so 
stanze irritanti in essa contenute. 

è 

Come regola generale, nella forna 
zione delle .razioni si tenga poi presente 

che 2 kg. di ffeno si possono sostituire 
con circa 3 kg. di vinaccia infossata e 
che il suo uso non solo è da consigliar 
si per i .bovini da lavoro, da latte o da 
ingrasso che siano, ma anche per gli e 
quini, e per i suini e per. gli .ovini. Per 
cavalli di media grossezza si può arriva 
re ad una razion� di circa 5 kg. al gior 

no, a I-I,50 kg. per gli oviFi e a 3 kg. 
per i suini, mescolandovi, ben.s' intende, 

Prima però di giungere a queste do 
si nassime è necessario di , abituarvi il 
gusto degli animali; alla qu£l -cosa si 
giunge facilmente incominciando a som 
ministrarla in piccola quantità .mescolata 
ad altri mangimi ed aumentandola po 
scia gradatamente e di :poço alla volta. 

Qualche pratico ha voluto .obiettare 
che il rame contenuto nellevinacce 
sia causa efficiente deifrequenti e 
gravi disturbi dell' apparato digerente. 

Nulla invece di più errato; poichè .è as 
sodato che quelle piccole quantità, di sol 
fato di rame che si possono'ancora tro 
vare nell' uva all'epoca delia vendem 
mia, in massima, parte, dur±nte la fer 
mentazione precipitåno nel fondo del. ti 
no sotto forma di composti /nsolubili. Se 
qualche inconveniente si rèiyerificato, non 
devesi attribuire ai sali 'di,raie, ima sib 
bene all' eccesso di cremore di tartaro:e 
di tannino che questi residui contengono quando non siano nè vagliati nè :dispa 
ti. Si tolgano i vinaccioli.e magari an 
che i raspi, nel modo già detto, e anche 
il pericolo delle infiamnazioni sarà cer 
tamente allontanato. 

Buona regola, in fine, sarebbe di 
somministrarè al bestiame le vinacce 

di somninistrarle al bestiame. 

astringenti, potrebbe cagionare. 

farine di çereali, patate, panelli 'od altro. 



mescolate ad altri alimen�i che si fannO 
come si suol leggermente lermentare o, 

lire, sotto forma di zuppe; verrebbero 
cosi a nmescolarsi più ' intin:amente avli 

altri mangimi, riuscirebbero molto più 
appeis: e nel tempo stesso anche me 

Da quanto si è detto,risulta eviden 
te che l' impiego più razionale e vantag 
gioso delle vinacce è quello di destinar 
le alla alimentazione del bestiame. Ed 
in annate come queste, in icui di fronte 
ad una allarmante scarsità di foraggi 
sta un raccolto.d' uva veramente favolo 
so, la convenienza di mettere in pratica 
questi consigli si fa anche più manifesta; 
far passare óggi questi residui attraverso 
il tubo digerente del bestiame delle no 
stre stalle equivale certamente a vender 
li a'4 lire il' quintale, ossia a un prezzo 
circa tre volte superiore a quello com 
merciale. 

Dott. Prof. PIETRO MUGLIONI. 

PASSAGGIO DI S. M. IL-RE. -- Venerdi 
20 Ottobre u. s. circa le ore I transitava per 

Montalcipo in autonobile in strettissino inco 
ynito S. M. il Re accompagnato da S. E. il 

Ministro degli Esteri On. Tittoni e dal Generale 
Brusati. Giunto súlla Piazza Principessa Marghe 
rita si fermð a fotografate il Palazzo e la torre 
Municipale. Sappiamo che dal Viale Piero Stroz 
zi e dal Belvedere della nuova strada per Castel 
nuovo prese varie istantanee della nostra storica 
Fortezza e della Città. Prosegui quindi l suo 
viaggio per la regione Amiatina. 

CRO NAC A 

All' amato Sovrano, intelligentee colto, che ap 
profittando dei moderni mezzi di locomozion�, 
vuol conoscere palmo a palmo la nostra bella 
Italia, inviamo «il nostro riverente saluto. 

IL PREFETTO Comm. Pietro Gandin è stato 
"dietro sua domanda' collocato a riposo. A sosti 
tuirlo è stato iinviato il Prefetto di Arezzo Conte 
Comm.. Avv. Giovanni Buraggi. 

INSEGNA DEGLI ESULI SENESI.- Ab 
0lamo amnirato nellá sala del Consiglio lo sto 
co stendardo degli, esuli senesi rifugiati a Mon 
talcino, che fiyurò alla 'Mostra d' arte antica a 
Dlena, La gloriosa insegna, dipinta su seta ros 
8a da mano maestra, è stata con grande amore 
setata dalla Sig.na Rota Maestra di lavoro 

i 

nel locale Educatorio e racchiusa in apposita cor-
on(vetri jin modo da sottrarla all' azione 

dissolvitrice -del tempo. I' nostri rallegramenti a 
tutti coloro che col. pensiero e con l'opera hanno 
provveduto v£ dar degna ria del' arte e della storia, questo prezioso cimelio. 

S. 

CIM0TERO DI S. ANGELO IN COLLE. 

Domenicai} Novembe fu solennemente inaugu-

sede e conservare, a glo 

S. Angelo, del' Assessore Tamanti e del Con-sjgliere Cosimo Nozzoli in rappresentanza Municipio e di numeroso popolo, questo nuovo Cinitero che, sla perla costruzione che per bicazione, ha piehamente soddisfatto' il paese di Angelo, ¾ stato 

del 

cancello Costruito con la ben nota yalentia dal Sig. Luciano Zalafi di Siena. 

modo'speciale ammirato 

Dopo la rituale benedizione del Cimitero e 
della Cappella parlarono il Sig. Quirino Pagui, il Sig. Carlo Ricci, l' Avv: Tamanti a nome del 
Sindaco e il Proposto Don Arcangelo Travers0. 

1 

NUOVO MAESTRO A CASTELNUOV0 
IDELL' ABATIE. - Siamo lieti clhe 1' antico le 
siderio di quella popoluzionc, di cui si era fatto 
interprete il Cons, Leopoldo Monaci, sia stato 
soddisfatto dalla Giunta Municipale con la no 
mina dell' egregio giovane Sig. 1°ulvio Buscalfer 
ri di Assisi, dalla cui opera ci attendiamo i mi 
gliori resultati. 

no aperte le iscrizioni ai 3 corsi clemcntari del 
le Scuole Serali. Lunçdi o cor: incominceranno le lezioni regolari. 

Anche qucst' anno il nunmero degli iscritti, 
non è indifferente e siamo lieti che il nostro po 
polo cerchi istruirsi ed educarsi. 

SCUOLE SERALI. 

NUPTIALIA. � Siamo licti di anuunziare 
che Sabato 14 corr. avranno luogo le auspica 
tissime nozze del Sig. Ang clo Berni con la Sig.na 
Laudomia Megalli. 

Alla gentile coppia i nostri sinceri auguri di 
felicita. 

1ino dal 3 corr. so 

UNIONE OPERAIA DI M. S. - Oggi alle 
ore i4 nelle Scuole maschili, gentilmente con 

cesse, è indetta l' adunanza generale per l' ele 
zione delle cariche ai sensi dell' art.. 23 dello 

SOCIETÀ COOPERATIVA DI CONSUMO. 
Si rammenta ai Soci che quest' oggi ad, ore I4 

nel consueto 1ocale avrà luogo 1' assemblea ge 
nerale. 

I 

SOCIETÀ DI M. S. FRA GLILOPERAI. 
II Presidente della suddetta Società invita i So 
ci ad intervenire all' Assemblea generale, che a 
vrà luogo nella sua Sede il giorno 8 Novembre 
corr. ad ore 14:30 per la trattativa dei seguenti 
affari : 

3. 

4. 

Si fa vivo appcllo ai Socl -di non mancare. 

5. 

2. Bilancio preventivo 

Domenica 
IS Novembre, alle ore 14 in prima convocazione 
e alle ore I5 in scconda, nel locale della Socie 
tà, sarà tenuta 1' adunanza generale dei soci per 
trattare il seguente 

I. Resoconto dell' anno rg07 
approvazione; 

discussione e 

discussione ed ap 
provazione; 

3. Cassa di previdenza Iscrizione di Soci. 
4. Cariche Sociali - Rinno vazione. 

soCIETÀ FILARMONICA -

Ordine del Giono 
Dimissioni del Presidente. 
Nomina del Presidente. 
Elezione del Cassiere. 

rato, con intervento del Concerto Filarmonico di pi. Fu eseguita una nessa di requie1 del nae 

Elezione di due Consiglieri. 
Provvedimenti per il Concorso a Maestro. 

Punerali di Mons. Berlini 
Il 27 Oitobre ebbero luogo nella nostra Cat 

tedrale, parata a luto, 3olenni funerali in' sufra. 

gio del defunto Vescovo Mons. JaDER BER"INT 

Sulla porta del tempio era collocata una nf 

fettuosa epigra•e dettata dal Segretario Sac. Pio 

Magini. 
Celcbro il Vicario capitolare Mons. Luigi Bovi. 

stro Perosi da distinti canlori Sencsi. 

Assisteva il cognato Ettore lrati, il Sac. Mo. 
olte rappresen; numerosissimo popolo, 

gini 
tanze di Società ed Istituti, nonchè molti Sionl 

paesi; 
ri e Signore di Montalcino e dei vicini 

Sappiamo che furono distribuite abbondan 

mosine ai lpoveri cd ai ricoverati nei diversi is 

tuti di beneficenza, 

NECROLOGIO 
Il giorno 23 Ottobre si spense sere 

namente in Camigliano il Proposto 
Don GIUSEPPE CASACCI. 

Inviamo al fratello Giovanni ed ai 

congiunti le nostre condoglianze. 

Nel medesimo giorno cessava di vive 
re a Cuna d'Arbia il Signor 

VITALIANO ANGELINI 

consorte della Sig.ra Pia Padelletti,, cui 
porgiano le nostre più sentite e vive 
condoglianze. 

INTENDENZA DI FINANZA 
DELLA PROVINCIA DI SIENA 

Visto il R. Decreto 5 Luglio g82 
N. 887 (Serie 3.) e la tabella approva 

ta dal Ministero delle Finanze col De 
creto del 7 Dicembre 8g2 nonchè il 
Cap. II del Regolamento 24 Marzo 1o7 
n. 237 si rende noto quanto appresso: 

I. Pel p.v. anno I9og le operazioni 
per rilevare le variazioni avvenute, tanto 

in aumento che in diminuzione nella su 
perfhcie, negli estimi e nei redditi dei be 
ni, le quali ai termini del Testo Unico 
delle disposizioni legislative per la con 
servazione dei catasti, dei terreni e dei 
fabbricati approvato con R. Decreto 4 Lu 
glio Ig97, n. 276, levono essere tenute 
in evidenza nel catasto rustico, si effet 
tueranno nei Comuni del I1 gruppo re 
sultante dalla Tabella suddetta che sono 
i seguenti: Asciano, Monteroni, Murlo, 

II. Le denuncie nell' interesse dei pri 
vati, ossia, quelle di variazioni in dimi 
nuzione, per essere prese in considera 
zione dovranno essere presentate, con 
istanza in carta libera, entro 1' anno in 
corso all' Agenzia delle imposte dirette 
del distretto ove sono situati i beni, sia 
direttamente, sia per mezzo del Sindaco 
del Comune e. dovranno indicare il nome, 
cognome e domicilio del denunciante: la 
causa e la natura delle variazioni; i dati 
catastali relativi al fondo nel quale la va 
rizione sarebbe avvenuta; e, in generale, 
essere documentate nel modo prescritto 
dalle norme speciali in vigorè pel Com 
partimento toscano. 

III. La spesa della verificazione sarà 
a carico dei richiedenti ogni qual volta 
venga a risultare dalla verificazione stes 
sa che la domanda non aveva fondamen 
to nè nel regolanmento sopra indicato. nè 
nelle speciali leggi censuarie proprie del 
conlpartimento. 

1V. Per norma degli interessati si ri 

portano qui di seguito gli articoli del te 
sto unico in data del 4 Luglio 1897 1. 276, 

no indiguste. 

Statuto. 

Rapolano, S. Giov. d' Asso, Montal 
cino, Buonconvento. 



che hanno relazione con quanto forma 

oggetto del presente. manifesto. 
Art. 23. - Danno luogo ad aumento ncl 

catasto dei terrcni: 

P alluvione, la formazione d' isole, il riti 
ro e la deviazione di acque; 

A la censuazione dei beni non iscritti 
catasto, 0 censiti al catasto dei fabbrieati; 

c il passaggio di suolo pubblico in proprie 
tà privata; 

Inel 

d la 'cessazione delle esenzioni stabilite dal 
la legge per terreni prima non cstimati. 

Art. 24. anno luogo a diminuzione nel 
catasto dei terreni: 

a la perenzione totale o parziale del lon 
do, o la perdita della potenza o attività produt 
tiva del medesimo; 

6 lo stralcio del catasto dei terreni di un 

fondo soggetto ad iscrizione nel calasto dei fab 
bricati; 

c il passaggio di beni dalla categoria degli 
imponibili a quella degli esenti. 

Art: 25-I cambiamenti che avvcngono nel 
la circoscrizione dei comuni danno luogo a va 
riazione in aunento o diminuzione nei respettivi 
catasti dei terreni e dei fabbricati. 

Quanto ai terreni si fa luogo a variazione in 
aumento o diminuzione anche negli altri casi 
previsti dalle Leggi catastali di ciascun, compar 
timento. 

Art. 26- Per le strade di qualsiasi specie e 
per i canali con qualsiasi scopo attivati in servi 
zio é nell' interesse di privati o di societa, Don 
può farsi alcun sgravio d'estinno se .non in forza 
di leggi speciali. 

Art. 27 Può dar luogo a variazione per 
i terreni anche la còrrezione di errori constatati 

nella misura e nel corrispondente estino atribui 
to in catasto` ad un numero di mappa o di se 
zione, o 'ad un fondo. 

Ove per altro con la correzione venga a di 
minuire la superfice o l' estimo.attribuito in ca 
tasto ad una particella, devesi pure accertare se 
vi .sialuogo a compensare in tutto o in parte 
detta diminuzione, rettibcando le particelle con 
tigue a quella da correggersi, o conprese 
essa in un mèdesimo articolo di stima. 

Art. 30. - É fatto obbligo alle Giunte Mu 
nicipali di denunziare a0nualmente all' agenzia 
del distretto le variazioni in aumento avvenute 
nei terreni del respettivo territorio Comunale. 

Siena, addl 26 Settembre 1908 

Art. 31 - In cíascun compartimento le va 
riazioni nei terreni saranno eseguite coi criteri e 

con le norme che hanno regolata la respettiva 

censuazione. 

Con 

L' INTENDENTE 

ANASTÁGI 

liassuoto delle opcrazioni delle casse di risparmio poslal1 
a tuttoi1' mese di settembre 1908 

Rimborsi del mese stesso e 
somme cadute iu prescti 
zione 

Credito del depositanti alla fne del mese prece 
dente L. I,482.724, 1 82.78 

Depositi del mese di settem, 53.750,613,94 

L, I,536.474.796,72 

57.668.7 33-77 
LA 1,478.8o6,062,95 

17.379,82 I,50 Credito per depositi giudiziali 
Credit �epositanti su 
5.Í13,318 ibretti in corso' L. I,496.185,884,45 

ORARIO FERROVÍARIO 

Da TORRENIJERI 

per SIENA 

INVE RNA L E 

per FIRENZE 

Partenza ore 

per ROMA (Via Chiusi) > 

per GROSSETO » 

Da SIFENA 

per ROMA (Via Grosseto) 

Da GROSSETO 

Partenza ore 4,50 

Da FIRENZE 

Partenza ore 

9,45 

16,35 

II,21 

16,I0 

5 

13,40 

20,5 

Vendesi 

Da ROMA ( Via Chiusi ) 

Partenza ore 23,40 

9, 

Partenza ore 8, 

6,57 Arrivo 8,42 

»3,25 

8,15 

23.45 

> 

3,25 

Da ROMA ( Via Grosseto) 

18,2 1 

6,57 

18,21 

6,57 

13,25 

I8,21 

6.54 

II36 

18,20 

6,54 

11,36 
18,20 

OCCASIONE 

I5,2 

Partenza ore 5,5 Arrivo a 'Torrenieri 6,54 

GRAMMOFONO 

20,3 

I4, 

I7,20 

8,49 

13, I0 

18,50 

6,55 

8,55 

I3,4 I 

20,I5 

I730 

19,20 

24. 

II,36 
I8,20 

6,57 

I3,25 

18,2I 

II,36 
18,20 

6,54 

6,54 
I8,20 

13,25 

I8,21 

6,57 

completo composto dei seguenti peszi: 

(º Fortissina ed elegante Macchina 
« Monarch junior > cOn mano 

vella per caricare anche. in tempo 
dell' audisionc, con regolatore e piat. 
to di ferro adatlabile a qualsiasi 
disco. 

90 Braccio acustico di nikel e diafram 

m « Exhibition », 

go N° 28 Dischi delle migliori marche 
italiane e straniere (Angelo, Odèon. 
Fonotipia, Zonofono, Columbia 
ecc. ) guasi tulli a due facce; ad. 

cuni cantati da celebrit. 

o Tromnba, puntine, tavolino ed altri 
accesso1i. 

Rivolgersi al Sig. PeTRO ANSELMI 

Piazza Garibald/ - Montalcino, 

FATEVI ELETTORI ! 
Si avvertono tutti' coloro che 

desiderano di essere iscritti nelle 

liste elettorali, che il Comitato Elet 
torale dell' Unione dei Partiti Po 
polari trovasi a disposizione, per 
tutto ciò che può occorrere, nei 
nuovi locali posti in Via Gui 
do e Dino Padelletti, dalle ore 
alle 12 delle Domeniche e giorni 
festivi. 

Movimento dolla popolazione 

Nati vivi 

Morti 

morti 

MOSE DI LUGLIO 1908 

Emigrati peraltri cómuni 
Immigrati da altri « 

Matrimoni contratti : 

Nati vivi 

morti 

Maschi Penming TOTALE 

Morti 

Enigravti per altri comuni 
Immigrati da altri 

Matrimoni contratti : 

4 

I 

Vannini Vannino con Romagnoli Sofa. 
Mucci Pietro con Lorenzetti Giulia. 
Burroni Vittorio con Toniazzi Aquilina. 

Rubegni Settimio con Lambardi Assunta. 

MESE DI AGOSTO 

I6 

I 

7 

ANTONIo FRANCI 

5 

laschi Pemnine TOTALE 

I 

9 

2 

6 

6 

3 

Caûnoni Ferdinando con Brizzi Pia. 
Falciani Sabatino con Bartalucci Concetta. 

Ferretti Sabatino con. Perugini Caterina. 
Rubegni Santi con Gorelli Gesuina. 

AVVISO 

I9 

IC 

32 
2 

5 

3 
II 

Si rende noto al pubblico 
che è di permanenza inlMontal 
cino, Via delle Caserme N.o 

2. Casa Nozzoli, la. Sig.na 
GIUDITTA, TURBANTI, 
perfetta cucitrice in bianco e 
stiratrice a lucido. 

Eseguisce lavori inappun 
tabili a prezzi modici. 

Tutti coloro che hanno ticevuto 
fino ad oggi il nostro giornale, sono 
pregati vivamente d' inviare" quanto 
prima 1' impÓrto del loro abbonamen 
to per l'anno I908. 

L'Amministrazione 

Gerente-responsabile 

Montalcino, Prem, Tibografa " La Stella ,» 
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